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Parte A – Politiche contabili
Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale
Parte C – Informazioni sul conto economico
Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di   
    copertura 
Parte F – Informazioni sul patrimonio
Parte H – Operazioni con parti correlate

Legenda riferita a sigle esposte nelle tabelle:

FV: fair value
FV*: fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al 

cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla 
data di emissione

VN: valore nominale o nozionale
Q: quotati
NQ: non quotati
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Parte A
 Politiche
contabili
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A.1  - PARTE GENERALE
Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili 

internazionali
Sezione 2 – Principi generali di redazione 
Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del 

bilancio
Sezione 4 – Altri aspetti 

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
  1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione
  2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 
  3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
  4 – Crediti
  5 - Attività finanziarie valutate al fair value
  6 - Operazioni di copertura
  7 - Partecipazioni
  8 - Attività materiali 
  9 - Attività immateriali
10 - Attività non correnti in via di dismissione
11 - Fiscalità corrente e differita
12 - Fondi per rischi ed oneri
13 - Debiti e titoli in circolazione
14 - Passività finanziarie di negoziazione
15 - Passività valutate al fair value
16 - Operazioni in valuta 
17 - Altre informazioni
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A.1  - PARTE GENERALE
Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili 
internazionali
Il bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 è redatto in 
applicazione dei principi contabili internazionali (International 
Accounting Standards - IAS e International Financial Reporting 
Standard - IFRS) emanati dall’International Accounting Standards 
Board – IASB, omologati dalla Commissione Europea ed attualmente 
in vigore.
Nella sua predisposizione, se necessario, si è fatto altresì riferimento 
alle seguenti fonti interpretative:
• Framework for the Preparation and Presentation of Financial 

Statements emanate dallo IASB;
• Implementation Guidance, Basis for Conclusions ed altri documenti 

interpretativi degli IAS/IFRS emanati dallo IASB o dall’IFRIC 
(International Financial Reporting Interpretations Committee);

• documenti predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(O.I.C.) e dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI).

Sezione 2 – Principi generali di redazione 
Il bilancio, per quanto riguarda gli schemi e le forme tecniche, è stato 
predisposto sulla base di quanto previsto dalla Circolare n. 262/2005, 
emanata dalla Banca d’Italia con Provvedimento del 22 dicembre 
2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 11 del 14 gennaio 2006 
nonché in osservanza della delibera della Consob n.11971 del 14 
maggio 1999 e successive modifiche.
Si è tenuto conto delle disposizioni del Codice Civile, dettate dalla 
riforma del diritto societario (D.Lgs. n.5 e n.6 del 17 gennaio 2003, 
e successive modifiche, come da D.Lgs. n.310 del 28 dicembre 2004), 
nonché dei provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. 
n.38/2005.
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 
dal prospetto dei proventi ed oneri rilevati in bilancio, dal prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto e dal rendiconto finanziario, 
redatti in unità di Euro, nonché dalla presente nota integrativa, che 
riporta i valori in migliaia di Euro. E’ anche corredato della relazione 
degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla situazione 
della banca.
I principi generali su cui si fonda la redazione del bilancio sono in 
sintesi i seguenti, come previsto dallo IAS 1:
Continuità aziendale: le attività, passività ed operazioni “fuori 
bilancio” sono valutate in una prospettiva di destinazione durevole 
nel tempo. 
Competenza economica: i costi e i ricavi vengono rilevati in base alla 
maturazione economica e secondo criteri di correlazione, a prescindere 
dal momento del loro regolamento monetario.
Coerenza di presentazione: la presentazione e la classificazione delle 
voci vengono mantenute costanti nel tempo allo scopo di garantire la 
comparabilità delle informazioni, salvo diverse specifiche indicazioni 
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richieste da nuovi Principi contabili o loro Interpretazioni, ovvero si 
manifesti la necessità, in termini di significatività ed affidabilità, di 
rendere più appropriata la rappresentazione dei valori. Se un criterio di 
presentazione o classificazione viene modificato si danno indicazioni 
sulla natura e i motivi della variazione e delle voci interessate; il nuovo 
criterio, quando possibile, viene applicato in modo retroattivo.
Rilevanza e aggregazione di voci: ogni classe rilevante di voci, 
ancorché simili, viene esposta in bilancio in modo distinto. Gli 
elementi di natura o destinazione diversi possono essere aggregati 
solo se l’informazione è irrilevante.
Compensazione: le attività e le passività, i proventi e i costi non 
devono essere compensati se non espressamente richiesto o consentito 
da un Principio o una Interpretazione, ovvero dalle regole di Banca 
d’Italia per la predisposizione degli schemi di bilancio.
Informativa comparativa: le informazioni comparative sono fornite 
per il periodo precedente per tutti i dati esposti in bilancio salvo 
diverse disposizioni previste da un Principio o una Interpretazione.

La redazione del bilancio richiede anche il ricorso a stime e ad 
assunzioni che possono determinare effetti sui valori iscritti nello stato 
patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa relativa 
alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. L’elaborazione 
di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e 
l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull’esperienza 
storica, utilizzate ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli 
per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le 
assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo e, pertanto, 
non è da escludersi che nei periodi successivi gli attuali valori iscritti 
in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito 
del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate.
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego 
di valutazioni soggettive da parte della direzione aziendale sono:
• la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, 

in genere, delle altre attività finanziarie;
• la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da 

utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio; in particolare l'utilizzo 
di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti 
finanziari non quotati in mercati attivi;

• la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e 
oneri;

• le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita 
attiva.

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali 
aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari alla 
individuazione delle principali assunzioni e valutazioni utilizzate 
nella redazione del bilancio.
Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della 
stima del reddito corrente. I debiti e i crediti tributari per imposte 
correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recuperare 
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alle/dalle autorità fiscali applicando le normative fiscali vigenti, o 
sostanzialmente approvate, alla data di chiusura del periodo  e le 
aliquote stimate su base annua.
Nella nota e suoi allegati, sono contenute informazioni aggiuntive, 
anche non espressamente richieste dalle disposizioni di legge, ritenute 
utili per fornire una rappresentazione completa, veritiera e corretta 
della situazione aziendale.

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del 
bilancio
Il presente progetto di bilancio è stato approvato, in data 25 febbraio 
2009, dal Consiglio di Amministrazione della Banca.
Si rimanda a quanto già esposto nella Relazione sulla gestione, nel 
capitolo riguardante i “Fatti di rilievo ed evoluzione della gestione 
dopo il 31 dicembre 2008”.

Sezione 4 – Altri aspetti
− Principi generali di redazione: utilizzo operazioni di copertura 
Dall’esercizio in commento, come riferito anche nella Relazione sulla 
gestione, il Gruppo classifica come operazioni di copertura strumenti 
derivati connessi all’emissione di certificati di deposito in divisa. 
Tale prassi operativa modifica quanto indicato nei principi generali 
di redazione del Bilancio 2007, nei quali tale classificazione veniva 
dichiarata come “non applicata”.

− Cambiamenti di principi contabili, di stime contabili ed errori
a) Banca d’Italia – Chiarimenti sul Bilancio
Agli inizi del mese di gennaio 2009 Banca d’Italia ha diffuso una 
roneata in materia di bilanci bancari e finanziari, le cui disposizioni 
risultano applicabili già a far tempo dal bilancio chiuso al 31 dicembre 
2008, nelle more del formale aggiornamento nella circolare 262/05.
In particolare viene previsto che:
• Spese per il personale: nelle tabelle “Spese per il personale: 

composizione” della parte C “Informazioni sul conto economico” 
occorre:
a) indicare, come sottovoce autonoma, le spese sostenute per il 

personale collocato a risposo;
b) inserire, convenzionalmente, i compensi pagati ai sindaci 

dell’azienda, nella sottovoce relativa al compenso pagato agli 
amministratori;

c) rilevare, convenzionalmente, i versamenti del fondo di 
trattamento di fine rapporto effettuati direttamente 
all’INPS nella sottovoce “versamenti ai fondi di previdenza 
complementare: a contribuzione definita”.

• Rettifiche di valore: le rettifiche di valore calcolate sulle esposizioni 
classificate a sofferenza, incaglio oppure scadute/sconfinanti 
da oltre 180 giorni vanno sempre indicate come “rettifiche di 
valore analitiche” anche quando il metodo di calcolo è di tipo 
forfetario.
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L’impatto di tale modifiche non risulta di particolare rilevanza, 
pertanto non si è provveduto, come previsto dallo IAS 8, alla modifica 
dei saldi comparativi del bilancio dell’esercizio precedente.

- Opzione per il consolidato fiscale nazionale
A partire dall’esercizio 2007, la Banca aderisce al regime del “consolidato 
fiscale nazionale” di Gruppo, disciplinato dagli artt.117-129 del TUIR 
ed introdotto dal d.lgs 344/2003 e successive modifiche. 
Esso consiste in un regime opzionale, vincolante per tre anni, in virtù 
del quale le società aderenti subordinate trasferiscono, ai soli effetti 
fiscali, il proprio risultato economico alla controllante, in capo alla 
quale è determinato un unico reddito imponibile o un’unica perdita 
fiscale. 
Gli effetti contabili del consolidato fiscale trovano manifestazione 
nelle voci di bilancio “altre attività” e “altre passività” dove vengono 
iscritti i crediti (acconti e ritenute) e i debiti (debito lordo fiscale) 
nei confronti della Controllante, relativi all’imposta sul reddito delle 
società.

− Riclassificazione Titoli ai sensi dell’emendamento allo IAS 39 
del 13 Ottobre 2008
Con regolamento (CE) n.1004/2008 15 ottobre 2008, la Commissione 
della Comunità Europea ha modificato il regolamento (CE) 1725/2003 
- emesso per adottare taluni principi contabili internazionali 
conformemente al regolamento (CE) n.1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio - per quanto riguarda il principio contabile 
internazionale (IAS) 39 e l’Internal Financial Reporting Standard 
(IFRS) 7.
In sintesi, come riportato sulla G.U.U.E., le modifiche apportate allo 
IAS 39 e all’IFRS 7 autorizzano la riclassificazione di determinati 
strumenti finanziari dalla categoria “posseduti per la negoziazione” ad 
altre categorie, in circostanze rare. L’emendamento suddetto riconosce 
come una di tali circostanze l’attuale crisi finanziaria mondiale, dando 
altresì facoltà alle imprese di effettuare le previste riclassificazioni 
a decorrere dal 1° luglio 2008; riferimento, quest’ultimo, che era 
consentito applicare solo a condizione che la scelta fosse effettuata 
prima del 1° novembre 2008.
Più in dettaglio, i trasferimenti sono resi possibili solo su titoli di 
debito non quotati su mercati attivi - risultano quindi esclusi dal 
perimetro di applicazione dell’emendamento azioni, derivati oltre 
agli strumenti finanziari designati al fair value rilevato a conto 
economico - detenuti nel portafoglio di negoziazione (HFT) ovvero 
anche nel portafoglio “disponibili per la vendita” (AFS); ciò però solo 
nella misura in cui essi possano essere assimilati a “finanziamenti 
e crediti”, quindi in presenza dell’intenzione e della capacità di 
detenere l’attività finanziaria per un prevedibile futuro (trasferimento 
alla categoria L&R – Loans & Receivables), oppure mantenuti fino alla 
scadenza (inserimento nella categoria HTM – Held to maturity); in 
entrambi i casi, quindi, valutati col metodo del “costo ammortizzato” 
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e non più al “Fair Value”.
La Banca, considerati i poco significativi effetti che ne sarebbero 
derivati, ha deciso di non avvalersi dell’opportunità sopra descritta.

- Società di revisione
Il bilancio è sottoposto alla revisione contabile della Società Deloitte 
& Touche  S.p.A. in esecuzione della delibera assembleare del 26 aprile 
2007 che ha confermato l’incarico a detta società per il quadriennio 
2008-2011.

− Adozione dei nuovi principi contabili e interpretazioni emessi 
dallo IASB
Nel corso dell’esercizio sono entrati in vigore i seguenti principi ed 
interpretazioni, delle cui indicazioni si è tenuto conto nella redazione 
del presente bilancio, ove applicabili:
- Il 2 novembre 2006 l’IFRIC ha pubblicato l’IFRIC 11 - IFRS 2 – 

Operazioni con azioni proprie e del Gruppo, applicabile dal bilancio 
che inizia dal 1° marzo 2007 o successivamente. La Commissione 
Europea ha adottato l’IFRIC 11 con Regolamento (CE) n. 611/2007 
del 1° giugno 2007. L’IFRIC 11 indica come applicare l’IFRS 2 
– Pagamenti basati su azioni agli accordi di pagamento basato su 
azioni aventi per oggetto strumenti rappresentativi del capitale 
proprio di un’entità o strumenti rappresentativi del capitale di 
un’altra entità dello stesso Gruppo.

- Come già riportato in precedenza, in data 13 ottobre 2008 lo 
IASB, considerato il turbolento contesto finanziario e tenuto conto 
del fatto che taluni strumenti finanziari non erano più negoziati 
ovvero i relativi mercati non erano più attivi oppure versavano in 
difficoltà, ha emanato, con carattere d’urgenza, il regolamento 
1004/2008 col quale sono state introdotte modifiche allo IAS 39 
ed all’IFRS 7 che autorizzano la riclassificazione di determinati 
strumenti finanziari in circostanze rare, fissandone l’applicazione 
a decorrere già dal 1° luglio 2008.

Ancorché già omologati dalla Commissione Europea, i principi 
e le interpretazioni di seguito indicati risultano applicabili solo 
successivamente alla data di riferimento del presente bilancio:
- Il 30 novembre 2006 lo IASB ha emesso il principio contabile 

IFRS 8 – Segmenti operativi che sarà applicabile a partire dal 1° 
gennaio 2009 in sostituzione dello IAS 14 – Informativa di settore. 
La Commissione Europea ha adottato l’IFRS 8 con regolamento 
(CE) n. 1358/2007 del 21/11/2007.

- La Commissione Europea, preso atto che i diversi principi contabili 
internazionali erano stati adottati con una serie di regolamenti 
di modifica, il che era causa di incertezza giuridica e ostacolo 
alla loro corretta applicazione, per semplificare la legislazione 
comunitaria in materia e migliorare la chiarezza e la trasparenza, 
ha ritenuto opportuno riunire in un unico testo i principi prima 
contenuti nel regolamento  (CE) 1725/2003 e nei successivi atti 
di modifica. Il 3 novembre 2008 ha perciò emanato il regolamento 



98

n. 1126/2008, che riunisce in un unico corpo tutti i principi e le 
interpretazioni emanati rispettivamente dallo IASB e dall’IFRIC e 
adottati all’interno della Comunità entro il 31/12/2007. 

- In data 29 marzo 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista 
dello IAS 23 – Oneri finanziari. Nella nuova versione del principio 
è stata rimossa l’opzione secondo cui le società possono rilevare 
immediatamente a conto economico gli oneri finanziari sostenuti 
a fronte di attività per cui normalmente trascorre un determinato 
periodo di tempo per rendere l’attività pronta per l’uso o per la 
vendita. La Commissione Europea ha adottato lo IAS 23 rivisto 
con regolamento (CE) n. 1260/2008 del 10/12/2008. Il principio 
sarà applicabile in modo prospettico agli oneri finanziari relativi 
ai beni capitalizzati a partire dal 1° gennaio 2009.

- In data 17 gennaio 2008 lo IASB ha pubblicato modifiche 
all’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni. Le modifiche all’IFRS 2 
forniscono chiarimenti sulle condizioni di maturazione, su come 
contabilizzare le condizioni di non maturazione e gli annullamenti 
di accordi di pagamenti basati su azioni da parte dell’entità o 
della controparte. La Commissione Europea ha adottato l’IFRS 2 
con regolamento (CE) n. 1261/2008 del 16/12/2008, fissandone 
l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2009.

- In data 5 luglio 2007 l’IFRIC ha pubblicato l’interpretazione IFRIC 
13 – Programmi di fidelizzazione della clientela. L’IFRIC 13 elimina 
le precedenti incoerenze pratiche riguardanti il trattamento 
contabile dei beni o dei servizi gratuiti o scontati venduti nel 
quadro di programmi di fidelizzazione della clientela che le 
imprese utilizzano per concedere ai loro clienti punti premio, ad 
esempio miglia aeree, al momento della vendita di un bene o 
di un servizio.. La Commissione Europea ha adottato l’IFRIC 13 
con regolamento (CE) n. 1262/2008 del 16/12/2008, fissandone 
l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2009.

- In data 5 luglio 2007 l’IFRIC ha emesso l’interpretazione IFRIC 14 
sullo IAS 19 – Attività per piani a benefici definiti e criteri minimi 
di copertura. L’interpretazione fornisce le linee guida generali su 
come determinare l’ammontare limite stabilito dallo IAS 19 per il 
riconoscimento delle attività a servizio dei piani e fornisce una 
spiegazione circa gli effetti contabili causati dalla presenza di una 
clausola di copertura minima del piano. La Commissione Europea 
ha adottato l’IFRIC 14 con regolamento (CE) n. 1263/2008 del 
16/12/2008, fissandone l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 
2009.

- In data 6 settembre 2007 lo IASB ha emesso una versione rivista 
dello IAS 1 – Presentazione del bilancio. La nuova versione del 
principio richiede che la società presenti in un prospetto delle 
variazioni di patrimonio netto tutte le variazioni generate da 
transazioni con i soci. Tutte le transazioni generate con soggetti 
terzi (“comprehensive income”) devono invece essere esposte 
in un unico prospetto dei comprehensive income oppure in due 
separati prospetti (conto economico e prospetto dei comprehensive 



99

income). In ogni caso le variazioni generate da transazioni con i 
terzi non possono essere rilevate nel prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto. La Commissione Europea ha adottato la versione 
aggiornata dello IAS 1con regolamento (CE) n. 1274/2008 del 
17/12/2008, fissandone l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 
2009.

Tali principi ed interpretazioni non sono stati applicati anticipatamente 
dalla Banca nella predisposizione del presente bilancio.

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione
Iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data 
di regolamento, per i titoli di debito e di capitale, o alla data di 
sottoscrizione, per i contratti derivati.
In particolare, al momento della contabilizzazione per data di 
regolamento, viene rilevata qualsiasi variazione di fair value 
dell’attività che deve essere ricevuta nel periodo intercorrente tra tale 
data e la precedente data di negoziazione, nello stesso modo in cui si 
contabilizza l’attività acquistata.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, salvo 
differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della 
transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed 
attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati direttamente 
nel conto economico.
Eventuali derivati impliciti presenti in strumenti finanziari ibridi, 
classificati nelle altre categorie di attività o passività finanziarie 
diverse dalle attività e passività valutate al fair value, non strettamente 
correlati agli stessi, ed aventi le caratteristiche per soddisfare la 
definizione di “derivato”, vengono scorporati dal contratto ospite, 
classificati nella presente categoria e valutati al fair value, mentre 
al contratto ospite è applicato il criterio contabile proprio della 
categoria nella quale è stato classificato.
Classificazione
La Banca classifica tra le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione gli strumenti finanziari che sono detenuti con l’intento di 
generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei prezzi 
degli stessi. Rientrano nella presente categoria anche gli strumenti 
derivati che non sono stati negoziati con finalità di copertura.
Valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie 
detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value. Se il 
fair value di un’attività finanziaria diventa negativo, tale posta è 
contabilizzata come una passività finanziaria.
Le metodologie utilizzate per la determinazione del fair value sono 
riportate al punto 17  “Altre informazioni” della presente Parte della 
Nota Integrativa. 
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Solo particolari titoli di capitale ed i correlati strumenti derivati, per i 
quali non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile 
secondo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al costo.
Cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi e i benefici ad essa connessi.
Nel caso in cui la Banca venda un’attività finanziaria classificata nel 
proprio portafoglio di negoziazione, si procede alla sua eliminazione 
contabile, alla data del suo trasferimento (data regolamento).
I titoli ricevuti nell’ambito di un’operazione che contrattualmente 
ne prevede la successiva vendita e i titoli consegnati nell’ambito di 
un’operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto, non 
vengono rispettivamente registrati o stornati dal bilancio.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi 
sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché dai differenziali e dai 
margini dei contratti derivati classificati come attività finanziarie 
detenute per la negoziazione, ma gestionalmente collegati ad attività 
o passività finanziarie valutate al fair value (c.d. fair value option), 
sono iscritte per competenza nelle voci di conto economico relative 
agli interessi.
I differenziali e i margini degli altri contratti derivati classificati 
nel portafoglio di negoziazione vengono rilevati nel “Risultato netto 
dell’attività di negoziazione”.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili 
e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value 
del portafoglio di negoziazione sono classificati nel “Risultato netto 
dell’attività di negoziazione”, ad eccezione della quota relativa ai 
contratti derivati gestionalmente collegati con attività o passività 
valutate al fair value, rilevata nel “Risultato netto delle attività e 
passività finanziarie valutate al fair value”.

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 
regolamento, per i titoli di debito o di capitale, ed alla data di 
erogazione, nel caso di crediti.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili 
per la vendita vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, 
salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione 
della transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l’iscrizione avviene 
a seguito di riclassificazione di “Attività finanziarie detenute sino 
a scadenza”, il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value al 
momento del trasferimento.
Classificazione
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie, 
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non rappresentate da derivati, che non sono state classificate 
in altre categorie previste dallo IAS 39 ovvero non qualificabili 
come partecipazioni di controllo, di controllo congiunto o di 
collegamento.
Valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la 
vendita continuano ad essere valutate al fair value, le cui metodologie 
di determinazione sono riportate al punto 17  “Altre informazioni” 
della presente Parte della Nota Integrativa. Solo particolari titoli di 
capitale, per i quali non sia possibile determinare il fair value in 
maniera attendibile, sono mantenuti al costo. Le attività vengono 
sottoposte, ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, a 
verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore.
Qualora, in un periodo successivo, i motivi che hanno determinato 
la rilevazione della perdita di valore siano stati rimossi, vengono 
effettuate corrispondenti riprese di valore, per un importo comunque 
non superiore all’ammontare che riporti l’attività finanziaria al costo 
ammortizzato che avrebbe avuto in assenza di rettifiche precedenti.
Cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi e i benefici ad essa connessi.
Rilevazione delle componenti reddituali
La rilevazione a conto economico tra gli interessi attivi del rendimento 
dello strumento calcolato in base alla metodologia del tasso effettivo 
di rendimento (cosiddetto “costo ammortizzato”) viene effettuata per 
competenza, mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione 
di fair value vengono rilevati in una specifica “Riserva di patrimonio 
netto” sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non 
viene rilevata una perdita di valore.
I dividendi vengono contabilizzati nel momento in cui sorge il diritto 
a ricevere il pagamento.
Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita 
di valore, l’utile o la perdita cumulati vengono riversati a conto 
economico rispettivamente nella voce “Utile (perdita) da cessione o 
riacquisto” o “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento”, 
rettificando la specifica suddetta Riserva. Qualora i motivi che hanno 
determinato la rilevazione della perdita di valore siano stati rimossi a 
seguito di eventi successivi, vengono effettuate riprese di valore con 
imputazione a conto economico, nel caso di crediti o titoli di debito, 
ovvero a patrimonio netto, se trattasi di titoli di capitale.

3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
Premessa
Al 31 dicembre 2008 la Banca non deteneva attività finanziarie della 
specie. 
Iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data 
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di regolamento. All’atto della rilevazione iniziale le attività 
finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al fair 
value, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente 
attribuibili.
Se la rilevazione in questa categoria avviene per trasferimento dalle 
Attività disponibili per la vendita, il fair value dell’attività alla data di 
passaggio viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’attività 
stessa.
Classificazione
Sono classificabili nella presente categoria i titoli di debito con 
pagamenti fissi o determinabili a scadenza fissa, che si ha intenzione 
e capacità di detenere sino a scadenza. 
Se, a seguito di un cambiamento della volontà o del venir meno della 
capacità, non risulta più appropriato mantenere un investimento in 
tale categoria, questo viene trasferito tra le attività disponibili per 
la vendita. 
Valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza sono valutate al costo ammortizzato.
In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene 
effettuata la verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione 
di valore. Se esse sussistono, l’importo della perdita viene misurato 
come differenza tra il saldo contabile dell’attività e il valore attuale 
dei futuri flussi finanziari stimati recuperabili, scontati al tasso di 
interesse effettivo originario. 
Qualora i motivi che hanno dato origine alla rettifica di valore siano 
successivamente rimossi, vengono effettuate corrispondenti riprese di 
valore. Il ripristino di valore non deve determinare un valore contabile 
che superi il costo ammortizzato che si sarebbe avuto nel caso in cui 
la perdita per riduzione di valore non fosse stata rilevata.
Cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o 
quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi e benefici ad essa connessi.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi 
e dai proventi assimilati sono iscritte per competenza, sulla base del 
tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico relative 
agli interessi.
Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza sono 
rilevati nel conto economico nel momento in cui le attività sono 
cancellate o hanno subito una riduzione di valore.
Eventuali riduzioni di valore vengono rilevate a conto economico 
nella voce “Rettifiche/Riprese di valore nette” per deterioramento. In 
seguito, se i motivi che hanno determinato l’evidenza della perdita 
di valore vengono rimossi, si procede all’iscrizione di riprese di valore 
con imputazione a conto economico.
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4 – Crediti
Iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione o, 
nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento, sulla base del 
fair value dello strumento finanziario, pari all’ammontare erogato, o 
prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente 
riconducibili al singolo credito e determinabili sin dall’origine 
dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono 
esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto 
di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili 
tra i normali costi interni di carattere amministrativo.
Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni 
diverse da quelle di mercato  il fair value è determinato utilizzando 
apposite tecniche di valutazione; la differenza rispetto all’importo 
erogato od al prezzo di sottoscrizione è imputata direttamente a 
conto economico.
I contratti di riporto e le operazioni di pronti contro termine con 
obbligo di riacquisto o di rivendita a termine, sono iscritti in bilancio 
come operazioni di raccolta o impiego. In particolare, le operazioni 
di vendita a pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in bilancio 
come debiti per l’importo percepito a pronti, mentre le operazioni di 
acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate come crediti 
per l’importo corrisposto a pronti.
Classificazione
I crediti rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari 
e sono costituiti da quei rapporti per i quali la Banca detiene un 
diritto sui flussi di cassa derivanti dal finanziamento.
I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, sia erogati 
direttamente sia acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi 
o comunque determinabili e che non sono quotati in un mercato 
attivo.
Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti commerciali, le operazioni 
pronti contro termine, i crediti originati da operazioni di leasing 
finanziario ed i titoli acquistati in sottoscrizione o collocamento 
privato, con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in 
mercati attivi.
Valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo 
ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione rettificato dei 
rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore ed aumentato 
o diminuito dell’ammortamento – calcolato col metodo del tasso di 
interesse effettivo – della differenza tra l’ammontare erogato e quello 
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente agli oneri/proventi 
imputati direttamente al singolo credito. 
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che attualizza il flusso dei 
pagamenti futuri stimati per la durata attesa del finanziamento, per 
ottenere il valore contabile netto iniziale inclusivo dei costi e proventi 
riconducibili al credito. Tale modalità di contabilizzazione, secondo la 
logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico degli 
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oneri e dei proventi, per la vita residua attesa del credito. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti 
la cui breve durata (durata fino a 12 mesi) fa ritenere trascurabile 
l’effetto dell’applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti 
vengono valorizzati al costo storico.
Per i crediti senza una scadenza definita o a revoca, i costi e i proventi 
sono imputati  direttamente a conto economico.
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene 
effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare quelli 
che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, 
mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore (c.d. 
processo di impairment). Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è 
stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio o ristrutturato, nel 
rispetto anche delle attuali regole della Banca d’Italia, coerenti con 
la normativa IAS.
Detti crediti deteriorati (definiti anche crediti in default o non 
performing) sono oggetto di un processo di valutazione analitica e 
l’ammontare della rettifica di valore di ciascun rapporto è pari alla 
differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della 
valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi 
di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo 
originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, 
del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei 
costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione 
creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto 
entro breve durata (durata fino a 12 mesi – crediti a breve termine) 
non vengono attualizzati.
Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel 
tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rapporto 
che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche 
qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi 
contrattuali.
La rettifica di valore è iscritta a conto economico.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi 
nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato 
la rettifica, purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad 
un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa.
Eventuali riprese di valore non possono in ogni caso superare il costo 
ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti 
rettifiche.
I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze 
oggettive di impairment e cioè, di norma, i crediti in bonis e i crediti 
non garantiti nei confronti di soggetti residenti in “Paesi a rischio”, 
sono sottoposti a valutazione collettiva, per stimarne la componente 
di rischio implicito. 
Lo stesso dicasi per le posizioni scadute o sconfinate da oltre 180 
giorni, per le quali, ancorché identificate dalla normativa come crediti 
deteriorati, è stata ritenuta adeguata una svalutazione forfetaria, 
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coerente con le metodologie di impairment applicate ai crediti in 
bonis, con una congrua penalizzazione percentuale, essendo loro 
riconosciuta in ogni caso una maggiore rischiosità.
Tale valutazione è stata perfezionata a partire dall’esercizio 2008 e viene 
effettuata per singolo rapporto, utilizzando, come base, i parametri di 
rischio (Probabilità di Default – PD) e perdita potenziale (Loss Given 
Default - LGD) generati dai modelli sviluppati nell’ambito del progetto 
di adeguamento alla regolamentazione Basilea 2. L’utilizzo gestionale 
di tali parametri, peraltro, risulta uno dei requisiti normativi richiesti 
per la validazione dei modelli IRB. Altresì, nella loro applicazione, si 
è tenuto conto anche di correttivi prudenziali, ritenuti necessari per 
intercettare un possibile andamento negativo del mercato.
Ad ogni data di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, le 
eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate 
in modo differenziato, con riferimento all’intero portafoglio di crediti 
in bonis alla medesima data.
Cancellazione
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente 
se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento di tutti i 
rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora siano 
stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi 
continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente 
trasferita.
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento 
dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati dal bilancio qualora 
non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. Al 
contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta 
il mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari al coinvolgimento 
residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore dei crediti 
ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi.
Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in 
cui, pur in presenza della conservazione dei diritti contrattuali a 
ricevere i relativi flussi di cassa, vi sia la contestuale assunzione di 
un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti 
terzi.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi 
e relativi proventi assimilati sono iscritte per competenza, sulla base 
del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico relative 
agli interessi.
Relativamente ai crediti a breve termine, come sopra definiti, i costi/
proventi agli stessi riferibili sono attribuiti direttamente a conto 
economico.
Le rettifiche di valore e le eventuali riprese vengono iscritte nel 
conto economico nella voce “Rettifiche/Riprese di valore nette per 
deterioramento”.
Gli utili e le perdite da cessione dei crediti vengono allocati nella 
voce “Utile/perdita da cessione o riacquisto di crediti”.  
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5 - Attività finanziarie valutate al fair value
Iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di 
regolamento.
All’atto della rilevazione iniziale, tali attività finanziarie vengono 
rilevate al fair value, rappresentato, salvo differenti indicazioni, 
dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, senza 
considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo 
strumento stesso, che vengono rilevati direttamente nel conto 
economico.
Classificazione
Vengono classificati tra le attività finanziarie valutate al fair value gli 
strumenti finanziari, non detenuti con finalità di negoziazione, per i 
quali viene rispettato almeno uno dei seguenti requisiti:
• tale classificazione permette di eliminare “asimmetrie 

contabili”;
• fanno parte di gruppi di attività che vengono gestiti ed il loro 

andamento viene valutato in base al fair value, secondo una 
documentata strategia di gestione del rischio;

• contengono derivati impliciti scorporabili.
Valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono 
valutate al fair value, le cui metodologie di determinazione sono 
riportate al punto 17  “Altre informazioni” della presente Parte della 
Nota Integrativa. 
Cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i 
rischi e i benefici ad essa connessi.
Nel caso in cui la Banca venda un’attività finanziaria valutata al fair 
value, si procede alla sua eliminazione contabile, alla data del suo 
trasferimento (data regolamento).
I titoli ricevuti nell’ambito di un’operazione, che contrattualmente 
ne prevede la successiva vendita e i titoli consegnati nell’ambito di 
un’operazione, che contrattualmente ne prevede il riacquisto, non 
vengono rispettivamente registrati o stornati dal bilancio.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi 
sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto economico relative 
agli interessi.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli utili 
e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del 
portafoglio, sono classificati nel “Risultato netto delle attività e delle 
passività finanziarie valutate al fair value”.

6 - Operazioni di copertura
Iscrizione
Le tipologie possibili di coperture sono:
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• coperture di “fair value” : obiettivo di coprire l’esposizione alla 
variazione del fair value di una posta di bilancio attribuibile ad un 
particolare rischio;

• copertura di flussi finanziari : obiettivo di coprire l’esposizione 
alle variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a particolari 
rischi associati a poste di bilancio. Al 31.12.2008 la banca non 
aveva in essere operazioni di specie.

Classificazione
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare 
potenziali perdite rilevabili su un determinato elemento o gruppo 
di elementi, attribuibili ad un determinato rischio, tramite gli utili 
rilevabili su un diverso elemento o gruppo di elementi nel caso in cui 
quel particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi.
Gli strumenti derivati sono designati di copertura quando esiste una 
documentazione adeguata e formalizzata in merito alla relazione tra 
lo strumento coperto e quello di copertura e se è efficace tanto nel 
momento in cui la copertura ha inizio quanto, prospetticamente, 
durante tutta la vita della stessa.
Valutazione
I derivati di copertura sono valutati al fair value.
Per verificare l’efficacia dell’operazione di copertura vengono effettuati 
specifici test. L’efficacia della copertura dipende dalla misura in cui 
le variazioni di fair value dello strumento coperto, generate dalla 
variazione del fattore di rischio oggetto di copertura, risultino 
compensate da quelle dello strumento di copertura.
Si ha efficacia quando le variazioni di fair value dello strumento 
finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le 
variazioni dello strumento coperto (i limiti sono stabiliti dall’intervallo 
percentuale compreso tra 80% e 125%), per il fattore di rischio 
oggetto di copertura. 
La valutazione dell’efficacia è effettuata gestionalmente a livello 
mensile, e contabilmente ad ogni chiusura di bilancio, utilizzando: 

• test prospettici, che giustificano l'applicazione della 
contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l'attesa sua 
efficacia;

• test retrospettivi (fair value hedge), che evidenziano il grado di 
efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. 
In altri termini, misurano quanto i risultati effettivi si siano 
discostati dalla copertura perfetta; 

• test retrospettivi (cash flow hedge), finalizzati a verificare 
l’effettiva esistenza dei nominali delle poste del passivo oggetto 
di copertura, degli strumenti di copertura utilizzati e l’assenza 
di variazioni negative del merito creditizio delle controparti 
connesse agli strumenti derivati di copertura.

Cancellazione
Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, la 
contabilizzazione delle stesse, secondo quanto sopra esposto, viene 
interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra 
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gli strumenti di negoziazione.
Solo gli strumenti che coinvolgono una controparte esterna possono 
essere designati di copertura; ogni altra situazione riconducibile a 
transazioni effettuate tra entità interne alla Banca è eliminata dal 
bilancio. 
Rilevazione delle componenti reddituali
L’allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti voci di 
conto economico avviene sulla base di quanto segue:
• i differenziali maturati sugli strumenti derivati di copertura del 

rischio di tasso di interesse (oltre agli interessi delle posizioni 
oggetto di copertura) vengono allocati nella voce “interessi attivi 
e proventi assimilati” o  “interessi passivi e oneri assimilati”;

• le plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla valutazione 
degli strumenti derivati di copertura e delle posizioni oggetto 
di copertura di “fair value hedge” vengono allocate nella voce 
“risultato netto dell’attività di copertura”;

• le plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla valutazione degli 
strumenti derivati di copertura di “cash flow hedge”, per la parte 
efficace, vengono allocate in una speciale riserva di valutazione 
di Patrimonio netto “copertura di flussi finanziari futuri”, al netto 
dell’effetto fiscale differito. Per la parte inefficace tali risultanze 
vengono contabilizzate a conto economico nella voce “Risultato 
netto dell’attività di copertura”.

7 - Partecipazioni
Iscrizione
Le partecipazioni sono iscritte alla data di regolamento. All’atto della 
rilevazione iniziale le interessenze partecipative sono contabilizzate 
al costo, comprensivo dei costi e proventi direttamente attribuibili 
alla transazione.
Classificazione
Nella presente voce sono inserite le partecipazioni di controllo, inteso 
come influenza dominante sul governo della società – esercitabile 
eventualmente in modo congiunto, e di collegamento, definito come 
influenza notevole. 
La nozione di controllo, secondo gli IAS, deve essere esaminata 
tenendo sempre presente il postulato della prevalenza della sostanza 
economica sulla qualificazione giuridica (forma); al riguardo, lo IAS 
27 indica come elemento decisivo, ai fini della determinazione di 
una situazione di controllo, il “potere di determinare le politiche 
finanziarie e gestionali di un’entità al fine di ottenere i benefici delle 
sue attività”.
Si considerano quindi partecipazioni, oltre alle società in cui si detiene 
un’interessenza pari o superiore al 20% (o una quota equivalente dei 
diritti di voto), quelle che per particolari legami giuridici, quali la 
partecipazione a patti di sindacato, debbono considerarsi sottoposte 
ad influenza notevole, nonché quelle ove sussiste controllo congiunto 
in forza di accordi contrattuali, parasociali o di altra natura, per la 
gestione paritetica dell’attività e la nomina degli amministratori.
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Valutazione
Lo IAS 27 prevede che nel bilancio individuale le controllate, le 
società sottoposte a controllo congiunto e le collegate siano valutate 
al costo, soluzione per la quale la Banca ha optato, ovvero al fair 
value, in conformità allo IAS 39.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver 
subito una riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile 
della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei 
flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il 
valore di dismissione finale dell’investimento.
Se il valore di recupero risulta inferiore al valore contabile, la relativa 
differenza è imputata a conto economico.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un 
evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di 
valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto 
economico, che non possono eccedere l’ammontare delle perdite da 
impairment precedentemente registrate.
Cancellazione
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando 
esse vengono cedute trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e 
benefici ad esse connessi.
Rilevazione delle componenti reddituali
I dividendi vengono rilevati all’interno della voce “Dividendi e proventi 
simili”, nel momento in cui sorge il diritto a riceverne il pagamento.
Eventuali rettifiche/riprese di valore connesse con il deterioramento 
delle partecipazioni nonché utili o perdite derivanti dalla cessione 
di partecipazioni vengono rilevati nella voce “Utili (perdite) delle 
partecipazioni”.

8 - Attività materiali 
Rilevazione  iniziale
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo, 
che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali 
oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa 
in funzione del bene. Le spese di manutenzione straordinaria, che 
comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono 
imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di 
manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico.
Classificazione
Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, 
gli investimenti immobiliari, gli impianti tecnici, i mobili, gli arredi e 
le attrezzature di qualsiasi tipo. 
Si tratta di attività materiali che si ritiene di utilizzare per più di un 
periodo e che sono detenute per essere utilizzate nella produzione 
o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittate a terzi, o per 
scopi amministrativi.
Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’ambito di 
contratti di leasing finanziario, ancorché la titolarità giuridica degli 
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stessi rimanga alla società locatrice. 
Valutazione
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumentali, 
sono valutate al costo, al netto di eventuali ammortamenti e perdite 
di valore.
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la 
loro vita utile, adottando come criterio di ammortamento il metodo a 
quote costanti, ad eccezione:
• dei terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati 

nel valore dei fabbricati, in quanto hanno vita utile indefinita. Nel 
caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, 
sono considerati beni separabili dall’edificio; la suddivisione tra il 
valore del terreno e il valore del fabbricato avviene sulla base di 
perizie di esperti indipendenti per i soli immobili detenuti "cielo-
terra";

• del patrimonio artistico, in quanto la vita utile di un’opera d’arte 
non può essere stimata ed il suo valore è normalmente destinato 
ad aumentare nel tempo.

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste 
qualche indicazione che dimostri che un’attività possa aver subito 
una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico 
del cespite ed il suo valore di recupero, pari al più elevato tra il fair 
value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore 
d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati 
dal cespite. 
Eventuali rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della 
perdita, si da luogo ad una ripresa di valore, che non può superare 
il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti 
calcolati in assenza di precedenti perdite di valore.
Cancellazione
Un’immobilizzazione materiale è eliminata contabilmente dallo 
stato patrimoniale al momento della dismissione, o quando il bene è 
permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono 
attesi benefici economici futuri.
Rilevazione delle componenti reddituali
Sia gli ammortamenti, calcolati “pro rata temporis”, che eventuali 
rettifiche o riprese di valore per deterioramento vengono rilevate a 
conto economico nella voce “Rettifiche/Riprese di valore nette su 
attività materiali”.
Gli utili o le perdite da cessione sono invece rilevati nella voce “Utili 
(perdite) da cessione di investimenti”.

9 - Attività immateriali
Iscrizione
Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamento quando 
la differenza positiva tra il fair value degli elementi patrimoniali 
acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (comprensivo 
degli oneri accessori) sia rappresentativo delle capacità reddituali 
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future della partecipazione (goodwill). Qualora tale differenza risulti 
negativa (badwill) o nell’ipotesi in cui il goodwill non trovi capacità 
reddituali future della partecipata, la differenza stessa viene iscritta 
direttamente a conto economico. 
Le altre attività immateriali sono inizialmente rilevate in bilancio 
al costo, rappresentato dal prezzo di acquisto e da qualunque costo 
diretto sostenuto per predisporre l’utilizzo dell’attività.
Classificazione
Le attività immateriali sono quelle attività non monetarie, 
identificabili, prive di consistenza fisica, dalle quali è prevedibile che 
possano affluire benefici economici futuri.
Le caratteristiche necessarie per soddisfare la definizione di attività 
immateriali sono:
• identificabilità;
• controllo della risorsa in oggetto;
• esistenza di prevedibili benefici economici futuri.
In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire 
o generare la stessa internamente è rilevata come costo nell’esercizio 
in cui è stata sostenuta.
L’avviamento è rappresentato dall’eccedenza del costo di acquisto di 
una partecipazione rispetto al fair value, alla data di acquisto, dei 
beni e degli altri elementi patrimoniali acquisiti.
Le altre attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili 
e trovano origine in diritti legali o contrattuali.
Valutazione
Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita 
di valore) viene effettuato un test di verifica dell’adeguatezza del 
valore dell’avviamento. A tal fine viene identificata l’unità generatrice 
di flussi finanziari cui attribuire l’avviamento (cash generating unit).
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla 
base della differenza tra il valore di iscrizione dell’avviamento ed il 
suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di recupero è pari al 
più elevato tra il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, 
al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Le 
conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico e 
non esiste la possibilità che vengano successivamente riprese.
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quote 
costanti sulla base della relativa vita utile. Qualora la vita utile sia 
indefinita, non si procede all’ammortamento, ma solamente alla 
periodica verifica dell’adeguatezza del valore di iscrizione delle 
immobilizzazioni.
Pertanto, ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, in 
presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del 
valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevato 
a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile 
dell’attività ed il valore recuperabile.
Cancellazione
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale 
al momento della dismissione e qualora non siano attesi benefici 
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economici futuri. 
Rilevazione delle componenti reddituali
Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche o riprese di valore per 
deterioramento di attività immateriali, diverse dagli avviamenti, 
vengono rilevate a conto economico nella voce “Rettifiche/Riprese di 
valore nette su attività immateriali”.
Gli utili o le perdite da cessione sono invece rilevati nella voce “Utili 
(perdite) da cessione di investimenti”.
Le rettifiche di valore degli avviamenti sono iscritte nella voce 
“Rettifiche di valore dell’avviamento”.

10 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione
Premessa
A fine dicembre 2008 la Banca non deteneva attività della specie. 
Classificazione e iscrizione
Sono classificate tra le attività non correnti in via di dismissione le 
voci dell’attivo e del passivo inerenti  i gruppi di attività in via di 
dismissione.
Valutazione
Le suddette attività e passività sono valutate al minore tra il valore 
di carico, determinato secondo i principi IFRS di riferimento e il loro 
fair value, al netto dei costi di cessione.
Rilevazione delle componenti reddituali
I relativi proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) relativi 
a gruppi di attività in via di dismissione, sono esposti nel conto 
economico alla voce “Utili/perdite delle attività non correnti in via 
di dismissione al netto delle imposte”.

11 - Fiscalità corrente e differita
Classificazione
Le poste della fiscalità corrente includono gli acconti versati (attività 
correnti) e debiti da assolvere (passività corrente) per imposte sul 
reddito di competenza del periodo.
Le poste della fiscalità differita rappresentano, invece, imposte 
sul reddito recuperabili in periodi futuri per differenze temporanee 
deducibili (attività differite) e imposte sul reddito pagabili in periodi 
futuri per differenze temporanee tassabili (passività differite).
Valutazione
Le attività per imposte anticipate, relative a differenze temporanee 
deducibili a benefici fiscali futuri ottenibili dal riporto nuovo di 
perdite fiscali, vengono iscritti in bilancio nella misura in cui esiste 
un’elevata probabilità del loro recupero.
La Banca rileva gli effetti relativi alle imposte correnti e differite 
applicando rispettivamente le aliquote di imposta vigenti e le aliquote 
fiscali teoriche in vigore al momento della loro “inversione”.
La consistenza delle passività fiscali viene inoltre adeguata per fare 
fronte agli oneri che potrebbero derivare da accertamenti già notificati 
o comunque da contenziosi in essere con le autorità fiscali. 
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Rilevazione delle componenti reddituali
Le attività e le passività fiscali sono di norma imputate a conto 
economico, alla voce “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività 
corrente”.
Fanno eccezione quelle derivanti da operazioni imputabili direttamente 
al patrimonio netto, che devono conseguentemente rapportarsi alla 
medesima voce, ovvero quelle derivanti da operazioni di aggregazione 
societaria, che rientrano nel computo del valore dell’avviamento.

12 - Fondi per rischi ed oneri
Iscrizione
I fondi per rischi ed oneri sono passività di ammontare o scadenza 
incerti, rilevati in bilancio quando ricorrono le seguenti contestuali 
condizioni:
• esiste un’obbligazione attuale alla data di riferimento del bilancio, 

che deriva da un evento passato; l’obbligazione deve essere di tipo 
legale (trova origine da un contratto, normativa o altra disposizione 
dei legge) o implicita (nasce nel momento in cui l’impresa genera 
nei confronti di terzi l’aspettativa che vengano assolti gli impegni 
anche se non rientranti nella casistica delle obbligazioni legali);

• è probabile che si verifichi un’uscita finanziaria;
• è possibile effettuare una stima attendibile dell’ammontare 

dell’obbligazione.
Classificazione
In questa voce sono inclusi i fondi relativi a prestazioni di lungo 
termine e a prestazioni successive alla cessazione del rapporto di 
lavoro dipendente trattati dal Principio IAS 19, di cui si rinvia al 
successivo punto 17,  e i fondi per rischi ed oneri trattati dal Principio 
IAS 37.
Valutazione
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti 
vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato “free risk”. 
L’accantonamento è rilevato a conto economico.
Rilevazione delle componenti reddituali
Gli accantonamenti e i recuperi a fronte dei fondi per rischi ed 
oneri, compresi gli effetti temporali, vengono allocati nella voce 
“accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri”.

13 - Debiti e titoli in circolazione
Iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della 
ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli di debito.
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, 
normalmente pari all’ammontare incassato od al prezzo di emissione, 
rettificato degli eventuali costi e proventi aggiuntivi, direttamente 
attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione e non 
rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di 
carattere amministrativo.
Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a 
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condizioni inferiori a quelle di mercato, è oggetto di apposita stima 
e la differenza rispetto al valore di mercato è imputata direttamente 
a conto economico.
Gli strumenti di debito composti, collegati a strumenti azionari, 
valute estere, strumenti di credito o indici, sono considerati strumenti 
strutturati. Se lo strumento non viene classificato tra le Passività 
finanziarie valutate al fair value, il derivato incorporato è separato 
dal contratto primario e rappresenta un “derivato” a sé stante qualora 
i criteri per la separazione siano rispettati. Il derivato incorporato è 
iscritto al suo fair value, mentre al contratto primario viene attribuito 
il valore corrispondente alla differenza tra l’importo complessivo 
incassato ed il fair value del derivato incorporato.
Gli strumenti convertibili in azioni proprie comportano il 
riconoscimento, alla data di emissione, di una passività finanziaria 
e di una componente del patrimonio netto. In particolare, alla 
componente di patrimonio netto è attribuito il valore residuo 
risultante dopo aver dedotto dal valore complessivo dello strumento, 
il valore determinato distintamente per una passività finanziaria 
senza clausola di conversione, avente gli stessi flussi finanziari.
Classificazione
I “Debiti verso banche”, i “Debiti verso clientela” e i “Titoli in 
circolazione” ricomprendono le varie forme di provvista interbancaria 
e con clientela, nonché la raccolta effettuata attraverso certificati 
di deposito e titoli obbligazionari in circolazione, al netto quindi 
degli eventuali riacquisti, non classificate tra le Passività finanziarie 
valutate al fair value.
Valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate 
al costo ammortizzato.
Fanno eccezione le passività a breve termine (durata fino a 12 mesi), 
ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte 
per il valore incassato ed i cui costi eventualmente imputati sono 
attribuiti a conto economico.
Eventuali derivati impliciti scorporati vengono valutati al fair value e 
le relative variazioni sono iscritte a conto economico.
Cancellazione
Le passività finanziarie sono cancellate contabilmente dal bilancio 
quando risultano scadute o estinte. 
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli 
precedentemente emessi.
La differenza tra valore contabile della passività e l’ammontare pagato 
per riacquistarla viene registrata a conto economico.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro 
riacquisto è considerato come una nuova emissione con iscrizione 
al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto 
economico.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi 
passivi e relativi oneri assimilati sono iscritte per competenza, sulla 
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base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico 
relative agli interessi.
Relativamente ai debiti a breve termine, i costi/proventi agli stessi 
riferibili sono attribuiti direttamente a conto economico.
La differenza tra valore contabile della passività e l’ammontare pagato 
per acquistarla viene registrato a conto economico nella voce “Utili 
(Perdite) da cessione/riacquisto”.

14 - Passività finanziarie di negoziazione
Iscrizione
Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di 
iscrizione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione (vedi 
Sezione 1 precedente).
Classificazione
La voce include il valore negativo dei contratti derivati di negoziazione, 
valutati al fair value  e le passività, anch’esse valorizzate al fair 
value, che originano da “scoperti tecnici” generati dall’attività di 
negoziazione di titoli.
Valutazione
Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di 
valutazione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione 
(vedi Sezione 1 precedente).
Cancellazione
Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di 
cancellazione delle attività finanziarie detenute per la negoziazione 
(vedi Sezione 1 precedente).
Rilevazione delle componenti reddituali
Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri 
di rilevazione delle componenti reddituali delle attività finanziarie 
detenute per la negoziazione (vedi Sezione 1 precedente).

15 - Passività finanziarie valutate al fair value
Iscrizione
Il loro valore di prima iscrizione è il fair value, senza considerare i 
proventi o costi di transazione.
Classificazione
Sono classificate in questa categoria le passività finanziarie che si 
intende valutare al fair value con impatto al conto economico, al 
verificarsi di una delle seguenti condizioni:
• tale classificazione permette di eliminare “asimmetrie contabili”;
• fanno parte di gruppi di passività che vengono gestiti ed il loro 

andamento viene valutato in base al fair value, secondo una 
documentata strategia di gestione del rischio;

• contengono derivati impliciti scorporabili.
Valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono 
valutate al fair value, le cui metodologie di determinazione sono 
riportate al punto 17  “Altre informazioni” della presente Parte della 
Nota Integrativa. 
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Cancellazione
Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate 
contabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli 
precedentemente emessi.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro 
riacquisto è considerato come una nuova emissione con iscrizione 
al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto 
economico.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi 
passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto economico 
relative agli interessi.
I risultati della valutazione sono ricondotti nel “Risultato netto delle 
attività e passività finanziarie valutate al fair value”, così come gli 
utili o le perdite derivanti dalla loro estinzione.

16 - Operazioni in valuta 
Iscrizione
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della 
rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in 
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.
Valutazione
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di 
bilancio in valuta estera vengono valorizzate come segue:
• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di 

chiusura;
• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite 

al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione;
• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite 

utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di chiusura.
Classificazione
Sono costituite da tutte le attività e passività denominate in valute 
diverse dall’Euro.
Cancellazione
Si applicano i criteri indicati per le voci di bilancio corrispondenti. Il 
tasso di cambio utilizzato è quello alla data di estinzione.
Rilevazione delle componenti reddituali
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi 
monetari o dalla conversione di elementi monetari a tassi diversi da 
quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio precedente, 
sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono.
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario 
sono rilevati a patrimonio netto, la differenza di cambio relativa a 
tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando 
un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in 
conto economico anche la relativa differenza cambio.
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17 - Altre informazioni

– Azioni proprie
Le eventuali azioni proprie presenti in portafoglio sono contabilizzate, 
con segno negativo, alla voce “Azioni proprie”, al prezzo di acquisto. 
Gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono 
rilevati come movimenti del patrimonio netto, alla voce “Sovrapprezzi 
di emissione”.

– Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi della specie sono stati allocati alla voce “altre attività”, non 
ricorrendo i presupposti per essere iscritti tra le “attività materiali”, 
come previsto dalla normativa di Banca d’Italia.
I relativi ammortamenti sono stati ricondotti alla voce “Altri oneri/
proventi di gestione”.

– Benefici ai dipendenti
Classificazione
I benefici per i dipendenti, oltre ai benefici a breve termine quali ad 
esempio salari e stipendi, sono relativi a:
• benefici successivi al rapporto di lavoro;
• altri benefici a lungo termine.
I benefici per i dipendenti successivi al rapporto di lavoro sono a loro 
volta suddivisi tra quelli basati su programmi a contribuzione definita 
e quelli su programmi a benefici definiti, a seconda delle prestazioni 
previste:
• i programmi a contribuzione definita sono piani di benefici 

successivi alla fine del rapporto di lavoro, in base ai quali sono 
versati dei contributi fissi, senza che vi sia un’obbligazione 
legale o implicita a pagare ulteriori contributi, se non sussistono 
attività sufficienti ad onorare tutti i benefici;

• i programmi a benefici definiti sono piani per benefici successivi 
alla fine del rapporto di lavoro diversi dai piani a contribuzione 
definita.

In tale contesto, in base alla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 
(Legge Finanziaria 2007:
• Il TFR maturando dal 1° gennaio 2007 si configura come un 

piano a contribuzione definita, che non necessita di calcolo 
attuariale;

• Il TFR maturato alle date indicate al punto precedente, permane 
invece come piano a prestazione definita, ancorché la prestazione 
sia già completamente maturata. In conseguenza di ciò si rende 
necessario un ricalcolo attuariale del valore del debito ad ogni 
data successiva al 31 dicembre 2006.

Gli altri benefici a lungo termine sono benefici per i dipendenti che 
non sono dovuti interamente entro i dodici mesi successivi al termine 
dell’esercizio, in cui i dipendenti hanno prestato la loro attività.
Iscrizione e valutazione
Il valore di un’obbligazione a benefici definiti è pari al valore 
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attuale dei pagamenti futuri, previsti come necessari per estinguere 
l’obbligazione derivante dall’attività lavorativa svolta dal dipendente 
nell’esercizio corrente ed in quelli precedenti. 
Tale valore attuale è determinato utilizzando il “Metodo della 
Proiezione Unitaria del Credito”.
I benefici per i dipendenti rientranti tra gli altri benefici a lungo 
termine, quali quelli derivanti da premi di anzianità che sono erogati 
al raggiungimento di una predefinita anzianità di servizio, sono 
iscritti in base alla valutazione alla data di bilancio della passività 
assunta, determinata utilizzando il “Metodo della Proiezione Unitaria 
del Credito”.
Il Fondo TFR viene rilevato tra le passività nella corrispondente voce, 
mentre gli altri benefici successivi al rapporto di lavoro ed i benefici 
a lungo termine diversi vengono rilevati tra i Fondi Rischi e Oneri.
Rilevazione delle componenti reddituali
I costi per il servizio del programma (service cost) sono contabilizzati 
tra i costi del personale, così come gli interessi maturati (interest 
cost).
I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai 
piani a benefici definiti successivi al rapporto di lavoro sono rilevati 
integralmente tra le riserve di patrimonio netto nell’esercizio in cui 
si verificano. Tali profitti e perdite attuariali vengono esposti nel 
“Prospetto dei proventi ed oneri rilevati” così come richiesto dallo 
IAS 1. 
I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi 
agli altri a lungo termine sono rilevati integralmente tra i costi del 
personale nell’esercizio in cui si verificano.

- Metodologie di determinazione del fair value
Strumenti finanziari quotati in mercati attivi
La qualifica di strumento finanziario trattato su mercato attivo è 
riconosciuta attraverso l’esame di elementi sostanziali che indichino 
la presenza di controparti, scambi e volumi tali da far ritenere i relativi 
prezzi rappresentativi del suo valore corrente.
Il fair value viene determinato facendo riferimento:
• al prezzo denaro di chiusura, per le attività in portafoglio o per le 

passività da emettere;
• al prezzo lettera di chiusura, per le passività già emesse o le 

attività da acquistare.
Vengono riconosciuti come mercati attivi anche taluni sistemi 
alternativi di scambio (es. Bloomberg Professional), qualora i 
prezzi ivi rappresentati posseggano adeguate caratteristiche sopra 
rappresentate.
Per quanto riguarda i derivati quotati si utilizzano i last price forniti 
dalle strutture preposte al regolamento dei margini di garanzia 
(Clearing House).
Strumenti finanziari non quotati in mercati attivi
In assenza di un mercato attivo per un determinato strumento 
finanziario, si fa ricorso alle seguenti tecniche valutative, con grado 
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decrescente di priorità:
• esame critico delle più recenti transazioni di mercato;
• riferimento al fair value di strumenti finanziari con le medesime 

caratteristiche;
• utilizzo del NAV, fornito dal fondo stesso, nel caso di fondi non 

quotati;
• applicazione di modelli di pricing.
Riguardo questi ultimi, la tecnica di valutazione adottata è quella 
della “discounted cash flow analysis”. Il procedimento si articola in 
tre fasi:
1. mappatura dei cash flows: riconoscimento dei flussi attesi dallo 
strumento e distribuzione degli stessi lungo la vita contrattuale;
2. scelta della curva di attualizzazione dei flussi, in considerazione 
dei fattori di rischio considerati;
3. calcolo del present value dello strumento alla data di 
valutazione.
Individuati i cash flows, viene calcolata l’opportuna curva di 
l’attualizzazione, attraverso l’utilizzo della tecnica nota come 
“discount rate adjustment approach”, che considera sia l’effetto del 
rischio tasso che quello del rischio di credito.
Noti tali elementi è possibile calcolare il fair value come somma dei 
valori attuali dei flussi di cassa futuri degli strumenti finanziari.
A particolari tipologie di strumenti finanziari vengono applicati 
tecniche specifiche necessarie ad evidenziare correttamente le 
caratteristiche degli stessi:
Strumenti derivati
Il fair value degli strumenti derivati è determinato attraverso modelli 
quantitativi diversi a seconda della tipologia di strumento. In 
particolare possiamo distinguere tra:
• opzioni over-the-counter (OTC) che possono essere rappresentate 

da opzioni a sè stanti (opzioni “stand alone”), oppure incorporate 
all’interno di strumenti finanziari complessi. In tema di tecniche 
di pricing esse si distinguono in:
1. opzioni con payoff risolvibile in formula chiusa, per le quali 

si utilizzano modelli di pricing comunemente accettati dal 
mercato (ad esempio, modello di Black & Scholes e varianti);

2. opzioni con payoff non risolvibile in formula chiusa, valutate 
principalmente  con tecniche di simulazione ‘Montecarlo’;

• interest rate swaps (irs): per la determinazione del fair value degli 
irs viene utilizzata la tecnica della “net discounted cash flow 
analysis”;

• swap strutturati: si procede alla scomposizione dello strumento 
in una componente “plain” e in una componente opzionale, per 
definire separatamente i valori al fine di sommarli (“building 
block”).

Titoli strutturati
Per i titoli strutturati, vista la natura non deterministica del valore dei 
cash flows futuri, il fair value è calcolato frazionando il titolo in un 
portafoglio di strumenti elementari, secondo la tecnica del portafoglio 
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di replica. Il fair value del prodotto strutturato si ottiene sommando 
le singole valutazioni degli strumenti elementari di cui è composto.
Titoli di capitale
Per i titoli azionari vengono utilizzati, alternativamente:
• prezzi desumibili da transazioni sui titoli oggetto di valutazione 

o su titoli comparabili;
• valutazioni peritali;
• multipli di mercato relativi a società similari per dimensione ed 

area di business;
• modelli di valutazione comunemente adottati dalla prassi di 

mercato.
Solo in via residuale alcuni titoli vengono valutati al costo.
Operazioni a termine in valuta
Tali operazioni sono valorizzate sulla base dei cambi a termine 
ricalcolati a fine esercizio, per scadenze corrispondenti a quelle dei 
contratti oggetto di valutazione.
Finanziamenti e crediti
Risultano tutti classificati nel portafoglio Loans & Receivables
e vengono valutati al costo ammortizzato. Il loro fair value viene 
calcolato al solo fine di fornirne opportuna informativa in bilancio. 
Questo, per i crediti di durata contrattuale non superiore ai dodici mesi 
e per quelli non performing, si stima essere pari al valore contabile; 
per tutti gli altri rapporti, il fair value si ottiene attualizzando i flussi 
di cassa contrattuali al netto della perdita attesa calcolata sulla base 
del merito creditizio del prenditore, utilizzando la corrispondente 
struttura dei tassi per scadenza. 
Parametri di individuazione delle curve di mercato.
Le tipologie di yield curves utilizzate sono:
• curve par swap;
• curve emittenti, rating, settori.
Dalle curve par si ottengono poi:
• curve zero coupon;
• curve dei tassi forward;
• curve dei fattori di sconto.
Le curve dei tassi zero coupon sono derivate mediante la tecnica 
denominata bootstrapping. Da esse vengono estrapolati i fattori di 
sconto  con i quali si attualizzano i flussi di cassa generati dagli 
strumenti finanziari oggetto di valutazione.
I tassi forward sono tassi impliciti nella curva zero coupon e sono 
definiti sulla base della teoria di non arbitraggio. 
Le curve emittente sono ottenute sommando ai tassi par swap gli 
spread che esprimono il  merito creditizio dell’emittente lo strumento. 
Sono utilizzate per la valutazione di obbligazioni non quotate. 
La curva di merito creditizio del Gruppo Bper viene ottenuta 
attraverso la costruzione di un paniere di emissioni di emittenti 
bancari comparabili per caratteristiche e rating. E’ utilizzata per la 
valutazione di tutte le obbligazioni emesse. 
Volatilità ed altri parametri.
Le volatilità e le correlazioni vengono utilizzate principalmente per 
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la valutazione di derivati non quotati.  Le volatilità possono essere 
classificate in: 
• volatilità storiche, stimate come deviazione standard di una serie 

storica di osservazioni con frequenza giornaliera del logaritmo dei 
rendimenti del sottostante di riferimento;

• volatilità contribuite, ottenute da information providers;
• volatilità implicite, ottenute dai prezzi di mercato delle opzioni 

quotate.
Per quanto riguarda le correlazioni, il pricing dei derivati multivariati 
avviene utilizzando correlazioni di tipo storico.
Variazioni del fair value attribuibili a modifiche del merito creditizio 
(IFRS 7 § 9-10).
L’applicazione della Fair Value Option ai finanziamenti e crediti ed 
alle passività finanziarie prevede che si dia evidenza dell’ammontare 
delle variazioni di fair value attribuibili a variazioni del solo rischio 
creditizio dello strumento.
Come indicato in precedenza, i fattori di rischio vengono incorporati 
nella curva di attualizzazione attraverso la tecnica nota come 
“discount rate adjustment approach”.
Caratteristica di tale metodo è la stima separata e indipendente 
dei diversi componenti di rischio, rischio tasso e rischio credito, 
che consente di ottenere il c.d. fair value parziale, determinato 
considerando le variazioni di un solo fattore di rischio.
Riguardo il merito creditizio, i fattori considerati sono:
• il tasso di mercato free risk osservato alla data di valutazione;
• il credit spread osservato alla data di iscrizione iniziale o alla 

data di valutazione precedente;
• il credit spread osservato alla data di valutazione.
Attraverso il confronto del fair value di mercato alla data di valutazione 
con il fair value calcolato utilizzando il rischio credito osservato 
all’iscrizione iniziale (o, alternativamente, al periodo precedente), 
risulta possibile determinare le variazioni di fair value imputabili alle 
sole variazioni del rischio di credito, cumulate o periodali.


